
SPORT 

Gli eterni 
lavori 
incorso 

L'Olimpico 
a 22 giorni 
dai Mondiali; 
sotto, 
il presidente 
del Coni. 
Arrigo Gatta) 
e i calcinacci 
del cantiere 

Visita guidata allo stadio mondiale 
A tre settimane dai Campionati 
l'impianto è un immenso cantiere: 
900 operai in lotta contro il tempo 

Il Coni garantisce la consegna 
Spesa contenuta in 170 milicirdi 
L'impresa vuole ancora soldi 
«Troppi improvvisazione e rilardi» 

Olimpico, calcinacci d'oro 
Nebiolo 
banchiere 
toma 
in corsa? 

• i ROMA. Rispunta Primo 
Nebiolo. Il prcsidcntissimo 
dalle mille vite e parecchie 
ombre dopo le note vicende 
del doping e del salto di Evan
gelisti, viene ora accreditato 
come uno dei maggiori lavoriti 
alla presidenza del Credito 
sportivo.LÌI designazione, si di
ce, sarebbe partila direttamen
te da via del Corso, auspice, in 
prima persona, Bettino Craxi. 
con la benedizione niente di 
meno che di Giulio Andreotti. 
A contendere la poltrona all'ex 
presidente della Fidai, sarebbe 
Emesto Sciommeri. un perso
naggio noto negli ambienti 
sportivi, come il "tuttofare» del 
Coni (olirò a varie vice presi
denze, ricopre attualmente, 
nel Comitato olimpico, la cari
ca di responsabile dell'Ufficio 
per le relazioni esteme), e 
che, a differenza di Nebiolo, è 
democristiano doc. 

Anche se la storia di questa 
presidenza è lunga e compli
cata, la logica e invece sempli
cissima e si riassume in una 
parola, lottizzazione. L'Istituto 
di via Vico rientra, infatti, nel 
gran giro spartitono delle pre
sidenze bancarie. Tenuta dal 
de Renzo Mlcollni, uno degli 
ultimi superstiti morotei, sca
duta, dopo un mandato di 15 
anni, nel 1986, la presidenza -
secondo i patti pcntapartitki -
doveva passare a un socialista 
(specularmente, un de, sareb
be diventato direttore genera
le, in sostituzione del doti. Mi-
coni, in pensione pure 
dal!'86). Dopo qualche incer
tezza sui nomi, sembrava tutto 
fatto un anno fa, con la desi
gnazione dell'ex vice sindaco 
socialista di Firenze, Ottaviano 
Colzi, stoppata in extremis dal
le Camere, per le note vicende 
giudiziarie legale al caso del
l'hotel Nazionale di Firenze, in 
cui Colzi e implicato. Tutto in 
alto mare, allora, con un presi
dente in prorogato da quattro 
anni e la sedia di direttore vuo
ta. 

Una storia, dunque, di ordi
naria spartizione (la Oc, in 
cambio, doveva avere la banca 
delle comunicazioni), che ha 
prodotto, nell'Istituto, instabili
tà. «Non contano, a quanto pa
re - commenta Nedo Canetti 
del Pel - né professionalità né 
competenza; basta avere una 
lesserà governativa o essere, 
comunque d'area; se poi si sa 
poco o niente di sport come 
Colzi o si e digiuni di finanza 
come Nebiolo, poco importa». 
•L'importante - conclude Ca
netti - é portare a casa una 
buona poltrona; stabilito, per
ciò, che. se pur a suo modo. 
Primo Nebiolo è considerato di 
area Psi e che gode della con
clamata amicizia del presiden
te del Consiglio, si può. tran-
quillamenti! farlo presidente 
del Credito sportivo, tanto i 
mugugni di qualche esponente 
del Coni e dell'Istituto saranno 
facilmente zittiti dall'autorevo
lezza dei padrini». Qualcuno 
ha voluto pure sostenere che. 
per Andreotti, si tratta di una 
sorta di risarcimento per avere 
preferito sostenere, insieme ai 
ciellini, nella corsa alla presi
denza del Coni, un altro •so
cialista*, Arrigo Cattai, anziché 
il suo vecchio amico Nebiolo. 
•Potrebbe anche essere cosi -
sostiene ancora Canetti -. Ma 
io colgo soprattutto un altro 
aspetto. Il Credito, con il suo 
giro d'affan di centinaia di mi
liardi, con la possibilità di sta
bilire rapporti importanti con 
le Regioni, i Comuni, il Coni, le 
federazioni, le società sportive 
e gli Enti di promozione, è un 
formidabile centro di potere. 
Ecco, perciò, da dove nascono 
appetiti e lottizzazioni». 

Olimpico cantiere infinito. Arrigo Gattai ha invitato ieri 
la stampa all'interno dello stadio romano a ventidue 
giorni da Italia '90. Ma invece di ammirare il campo 
della finale Mondiale ci si è trovati in mezzo a gru, bull
dozer, cavi e calcinacci. «Consegneremo in tempo 
rimpianto - dichiara ring. Silva della Cogefar - ma 
stiamo sostenendo costi imprevisti». Secca la replica 
Coni: «Neanche una lira oltre i 170 miliardi». 

MARCO VENTIMIQLIA 

fffffl ROMA. Doveva essere il 
prestigioso vernissage dello 
Stadio Olimpico a venti giorni 
dal grande appuntamento di 
Italia '90. Ma alla resa dei conti 
è stata un sopralluogo ad un 
mega-cantiere, mancava sol
tanto l'elmetto protettivo. La vi
sita «guidata» all'impianto ro
mano organizzata dal Coni per 
giornalisti e fotografi ha sco
raggiato anche i più ottimi
sti.Un'occasione unica per 
rendersi conto di come l'italica 
arte di arrangiarsi possa arriva
re a delle vette sublimi. Una 
mattinata trascorsa fra gru, cal
cinacci e colate di cemento 
con un insolito accompagna
mento musicale dilfuso dagli 
altoparlanti dello stadio: «In 
questo mondo di ladri» di Ven
duti. Un'esperienza sconcer
tante conclusasi con un auten
tico coup de Ihètìtre. l'arrivo 
dell'ing. Silva, amministratore 
della Cogefar, la ditta che ha ri
cevuto l'appalto dei lavori. 
Un'apparizione che ha final
mente posto un punto fermo 
sull'interminabile telenovela 
dei costi dell'Olimpico: al mo
mento, qualsiasi cifra rischia di 
ossere per difetto. Al -capoma-
stro» Arrigo Gattai non manca 
certo il coraggio. Altn al posto 
suo avrebbero raddoppiato la 
sorveglianza attorno allo sta
dio per impedire a chiunque di 
osservare quello che, col Mon
diale alle porte, va ancora con
siderato come un enorme can
tiere. Lui, il reggente dello 
sport nazionale, ha invece spa
lancato le porte, anche se al 
posto di caviale e salmone è 
stato costretto ad offrire pane e 
cipolla. 

Ieri, per capire che aria tira
va, è bastato poco. Il tempo di 
valicare il cancello d'entrata 
all'altezza di Monte Mario e su
bito arriva la prima sgradita 
sorpresa. Il largo camminatolo 
che separava lo stadio dalla 
collina è letteralmente scom
parso ingoiato dal cemento. Il 
colpo d'occhio é desolante: si 

è attorniati da detriti, bulldozer 
e strutture in cemento armato 
ben lungi dall'essere comple
tate. Gallai, impassibile, invita 
ad entrare dentro lo stadio. Ci 
si inoltra nei corridoi circonda
ti dagli operai. Cambia il pano
rama, ma sempre di «lavori in 
corso» si tratta. La pavimenta
zione va ancora installata, a 
destra e sinistra si vedono ac
catastate pile di scatole e con
tenitori, le pareli sono un gine
praio di fili e cavi penzolanti, 
di illuminazione neanche a 
parlarne. E cosi, stando bene 
attenti a dove mettere i piedi, si 
arriva sulle tribune. Il primo 
impatto é entusiasmante: spal
ti, copertura e terreno di gioco, 
formano un insieme di rara 
bellezza. L'orario della visita è 
ideale, il sole perpendicolare 
sul campo illumina perfetta
mente il manto erboso lascian
do in ombra le imponenti tri
bune. Però, il tempo di guar
darsi intomo, e ci si accorge 
che non è tutto oro quel che 
luccica. La pista d'atletica, in
stallata per i mondiali '87, é 
praticamente irriconoscibile, 
sarà necessario ripristinarla 
per l'ennesima volta. Buona 
parte dei seggiolini dell'oppo
sta tribuna Tevere deve essere 
impiantata, l'enorme settore ri
servato alla stampa, pratica
mente la metà della tribuna 
Monte Mario è ancora imprati
cabile, mancano infatti tutte le 
strutture telematiche oltre alle 
seggiole. E poi ci sono i due ta
belloni. Troneggiano opposti, 
appoggiati nella parte alla del
le curve fino a sfiorare la co
pertura. Ma cosi facendo si è 
resa inservibile una porzione 
delle gradinate superiori, quel
la posteriore ai maxi-video a 
colori. 

•Con questa soluzione -
conferma Gattai - abbiamo 
dovuto rinunciare a circa 2.S00 
posti. Del resto era l'unica si
stemazione possibile per dei 
tabelloni che costano 5 miliar
di l'uno. Fra qualche anno spe

riamo di poterli permutare con 
altri più leggeri e sofisticali che 
ci consentano di appenderli 
direttamente alla copertura». 
Sarà, ma intanto i posti in me
no restano. Il presidente del 
Coni si sofferma proprio sulla 
capienza dell'impianto: «Dopo 
i Mondialiujmantellata una 
parU; della tribuna .stampa, ci 
saranno 83.300 posti, tutti a se
dere». Una dichiarazione defi
nitiva? Nienl'affatto, pochi mi
nuti e si scatena una ridda di 
cifre. Si va dai 73.000 biglietti 
complessivi in vendita per i 
Mondiali, agli 85.700 a disposi
zione di Roma e Lazio nel 
prossimo campionato. Ci ac
costiamo a Mano Pescante per 
cercare di capirci qualcosa: 
«Per Italia '90 - dice il segreta
rio del Coni - saranno venduti 
77.000 tagliandi per ogni parti
ta a cui vanno aggiunti 3.000 
posti a disposizione di giorna
listi e autorità». 

La presenza di Pescante 
consente di entrare nel -cam
po minato» dell'argomento co
sti, con particolare riferimento 
ai 40 miliardi supplementari ri
chiesti dalla Cogefar per lavori 

imprevisti. «Per quanto ci ri
guarda - replica il dirìgente 
sportivo - il costo dell'Olimpi
co è di 170 miliardi. Delle "ri
serve" iscritte dalla ditta mila
nese ho letto solo sui giornali. 
Comunque devo dire che i rap
porti con la Cogefar negli ulti
mi mesi sono migliorati e, sarà 
un caso, all'inarca da quando 
é stata acquistata dalla Fiat 
(proprio ieri è stata annuncia
ta una mcga-inlesa da 100 mi
liardi fra Coni e nat ndr.)». Il 
tempo di annotare la battuta di 
Pescante e sul prato dell'Olim
pico compare a sorpresa l'ing. 
Silva, amministratore della Co
gefar. L'atmosfera si (a efferve
scente, dalle facce dei dirigenti 
Coni si capisce che è un'appa
rizione imprevista. «L'impianto 
- dichiara Salva - sarà pronto 
per gli inizi di giugno, ma per 
farcela abbiamo dovuto effet
tuare dei lavori imprevisti in 
tempo ridotto. Ecco il perché 
delle nostre riserve». Non fa in 
tempo a finire che arriva un 
Gattai visibilmente contrariato: 
«Il Coni non tirerà fuori una lira 
di più» puntualizza contrariato. 
•E allora - replica divertito Sil
va - vorrà dire che litighere
mo!». Ma é solo l'inizio, Silva ci 
Invita ad una sorta di giro turi
stico nei nuovi locali dello sta
dio ricavati sotto le curve. «In
gegnere - chiediamo - ma 
quanti uomini e mezzi aggiun
tivi state impiegando per finire 
lo stadio in tempo?». Esplicita 
la risposta: -Una follia». Il duet
to Silva-Gattai riprende poco 
dopo. Ad una domanda su 
una possibile demolizione del
la Tevere dopo i Mondiali 
l'amministratore della Cogefar 
risponde: «Noi abbiamo effet
tuato regolarmente il collaudo 
ed é tutto a posto, spetta al Co
ni decidere eventuali altri inter
venti». Una risposta che evi
dentemente non piace a Gat
tai, il quale si affretta ad ag
giungere: «Il Coni ha già deciso 
di lasciare cosi la Tevere per 
altri ventanni!-. La visita é or
mai al terni ne, c'è solo il tem
po di registrare gli ultimi pic
canti commenti di Silva. Si pas
sa davanti ai nuovi uffici, si 
percorrono le vie d'esodo, si 
parla dei quasi mille operai di
slocati all'ir temo del cantiere, 
ed il commento dell'ingegnere 
milanese è sempre lo stesso: 
«Vede questo è un lavoro che 
non era previsto nel contratto 
originano. Al momento di 
quantificare i costi eflettivi non 
potremo non tenerne conto 

Play-off e violenza. Tre giornate di squalifica al campo della Vismara 
Misure preventive di Lega e Federazione contro gli ultra del parquet 

Cantù e il basket in castigo 
Verso il 2.000 
o il Medioevo ? 

Wm Lo sport dei canestri ave
va quest'anno un obiettivo ben 
preciso: doveva dimostrare di 
aver imparato qualcosa dal tri
ste epilogo dello scorso anno 
quando, prima la monetina di 
Pesaro e poi la gigantesca rissa 
di Livorno in diretta tv, aveva
no fatto da vergognosa cornice 
allo scudetto della Philips. Nel 
giro di sette giorni, i play-off 
del basket hanno invece dimo
strato di continuare a soffrire 
della stessa barbarie e inciviltà. 
Anche quest'anno avremo in
fatti un campionato falsato 
dalla violenza, dalle follie degli 
ultra, dalle monetine, dai risul
tati a tavolino e dai dirigenti 
•cattivi maestri» che continua
no a gridare «dagli all'arbitro» 
per poi nascondersi. Fa benis
simo il giudice sportivo a stan
gare i club degli hooligan del 
parquet. Qualcuno trova anco
ra il coraggio di parlare pom
posamente di «basket del 
2,000» quando sotto canestro 
si stanno invece vivendo i tem
pi bui del basso Medio Evo. 

OLI. 

Tre giornate di squalifica al campo di Cantù: questa 
la decisione del giudice sportivo della Federbasket 
relativa alla semifinale di ritorno tra Vismara e Ran
ger, interrotta per un fitto lancio di monetine contro 
giocatori e arbitri. Confermato il risultato del campo 
che porta in finale Varese. Lega e Federazione an
nunciano misure preventive, a questo punto forse 
un po'tardive contro la violenza sotto canestro. 

LEONARDO IANNACCI 

• i ROMA Erano passati sol
tanto sette giorni da quella not
te di ordinaria follia che aveva 
«macchialo» il dopo-partita di 
Phonola-Knorr ma. evidente
mente, gli «hooligan» del par
quet non si sentivano affatto 
appagati. E martedì sera a 
Cantù, un campo che non era 
considerato assolutamente a 
rischio», durante la semifinale 
di ritomo tra Vismara e Ran
ger, sono tornati all'opera con 
un rito che in tutti i palazzetti 
italiani è ormai tristemente fa
moso: un lancio insistito di 
monetine, una vera e propria 
tempesta sul parquet di legno 
che ha costretto gli arbitri della 
partita, Luciano Baldini e Bai-, 
no Duranti (lo stesso di Pho- . 
nola-Knorr, Imito nell'occhio 
del ciclone per la seconda vol
ta nel gitro di una settimana), 
ad considerare chiusa la parti

ta. Mancavano un minuto e 43 
secondi alla fine con la Ranger 
in vantaggio di dieci punti (90-
80) e virtualmente in finale do
po dodici lunghissimi anni di 
assenza. Il presidente varesi
no, Toto Bulgheroni, ha rime
diato una ferita all'altezza di 
un occhio nello stesso mo
mento in cui i giocatori si ripa
ravano sotto le panchine e gli 
arbitri (uggivano negli spoglia
toi. Una scena da far-west che 
ha ricordato la tristemente no
ta finale scudetto dell'anno 
scorso, quella della maxi-nssa 
di Livorno. 

Da Cantù, la reazione della 
Vismara è quanto mai imba- > 
razzata: «Ci resta un grande 
rammarico per questo epilogo 
•cerca di spiegare il vice-presi
dente Roberto Allievi, dopo le 
violentissime dichiarazioni di 
suo padre Aldo che aveva sca

ricato tutte le colpe sugli arbi
tri, tacciandoli di «protagoni
smo» - Abbiamo fatto il possi
bile per tenere luori gli ultra e 
fare il possibile perchè la semi
finale fosse soltanto una festa 
di sport, ma i nostri sforzi sono 
stati vani.». 

Il problema- iiolenza è da 
tempo allo studiD di Lega e Fe
derazione, arche se le misure 
preventive che avrebbero po
tuto evitare gì. ultimi episodi di 
Caserta e Cantù tardano ad es
sere applicati «Jna maggiore 
collaborazione con le forze 
dell'ordine, pos'i numerati al-
l'interno dei palazzetti, im
pianti dotati di lutti i confort di 
sicurezza: questi sono gli ac
corgimenti allo .studio della Le
ga» fa sapere da Bologna Gian
luigi Porcili, vice-presidente di 
Lega. 

•Il fenomeno :.la diventando 
davvero incontrollabile • rico
nosce Massino Ceccotti, segre
tario generale della Fip - Una 
soluzione potret>l>e essere una 
recinzione di plexiglas attorno 
al parquet, a prova di moneti
ne, accendini e lattigliene. Sul 
tipo di quella usata nell'hoc
key su ghiaccie, solo che la 
funzione sarebb? diversa: nel-
l'hocky il plexig as protegge il 
pubblico dai giocatori, nel bas
ket difenderebbe i giocaton 
dalla luna defili ultra...». 

BREVISSIME 
Maradona. Conti si'ine per 

l'asso argentino :olpito du
ro a Trigona in allenamen
to. Oggi amichevole del
l'Argentina a Ci invecchia 
(ore 18.15). 

Squalifiche B. I)je turni: 
Fontana (Anct'iaì e Pa-
ciocco (Reggini. Un turno: 
Altobelli (Bresc > ), Di Rosa 
(Triestina); Paolino (Ca
gliari); Armenis-i! e Bemaz- -
zani (Reggia 0; Bressi 
(Catanzaro); Conclna e 
Saini (Monza) Lucarelli 
(Pisa); Napolitano (Co
senza); Nardml (Elarlctta); 
Signori (Foggi ,); Siniga-
glia (Como). 

Arbitro, in forse il Mondiale 
per l'ecuadoriano Jacome 
fermato per 3 tu mi a causa 
del pessimo arni ;i aggio in 
campionato. 

Uneker. Col gol chi» ha dato 
la vittoria agli iris esicor'ro 
la Danimarca. ì attaccante 
(31 reti) è il ter o goleador 
inglese dì tutti i tempi. 

Arbitri B (ore 16). Ancona-
Foggia, Nicchi Avellino-' 
Reggina, Fabrk a ore; Bre
scia-Cosenza. F»kani; Ca
tanzaro-Tonno, Rosica; Li
cata-Padova, Io*i; Messina-
Parma, Luci, Munza-Barlct-
la, Baldas: Pisa-Caglian, 
Comieti; Reggiann-Pescara. 
Cardona; Triej.tn >-Como, 
Bizzarri 

Tennis, azzurri decimati 

Le racchette italiane 
non guariscono a Roma 
Fuori Cane e Nargiso 

Paolo Cane 
in azione: 
il tennista 
bolognese 
è usato subito 
dagli 
Internazionali 
d'Italia 
sconfitto 
dal sovietico 
Chesnokov 

GIULIANO CESARATTO 

m ROMA. L'azzurro esce di 
scena al Foro Italico. Non in 
punta di piedi come reclama 
lo stile tennistico ma sbraitan
do un po' e corcando scuse 
qui e là, specie nelle precane 
condizioni fisiche. Le fa Nargi
so, eroicamente ir. campo 
conilo il numero 7 del mondo, 
IVquadoriano Gomez, nono-
si inte una colite che da tempo 
gli tortura lo stomaco, Lo ave
va detto con largo anticipo Ca
ni;, anche lui capace di sfidare 
con la schiena a pe::zi le rac
chetate del nuovo Wilander, il 
nisso Chesnokov, fresco vinci
tore degli Open di Montecarlo. 
Ma cosi é. Il risultato di presti
gio in azzurro é sempre più ca
suale e nemmeno il giocare in 
e isa, nel tempio del tennis na-
z ona'e, riesce più di tanto a 
e imbiare, seppur momenta
neamente, la situazione. Erano 
le no'itre punte e ieri qualche 
illusione a quanti si erano pre
sentati all'ombra del Monte 
Mario, l'avevano regalata. 
Sloggio di grinta, sdegno un 
pò ii.'.erico per presunte ingiu
stizie, esibizione di qualche 
colpo plateale o di iriprobabili 
acrobazie, gli ingredienti per 
convincere tutti del p roprio im
pegno, «Cosi quelli non ci rom
pono' aveva detto se Itanto due 
giorni fa Paolo Care, riferen
dosi al settore tecnico nazio
nale, e commentando l'exploit 
dei cinque azzurri passati al 
sfondo turno, quc'lo che ieri 
si 0 trasformato in un naufra
gio. Tutti e due. Cane e Nargi
so, che al Foro Italico sono 
sempre usciti alle prime battu
te, h.3nno trovato dalla loro un 
sostegno incondizionato e 

speranzoso. Il tifo azzurro si ri
genera immediatamente e, nel 
caso di Nargiso, ha già dimen
ticato la mesta prestazione in 
Coppa Davis che suonò come 
un'offesa al Incolore Per il bo
lognese dalla schiena preca
ria, l'indulgenza è sempre in 
agguato, ed è pronta a scattare 
non appena il nevrotico talen
to tennistico piazza un colpo 
dei suoi. Ma icn l'incoraggia
mento nella tomda fossa del 
campo Centrale non è bastato 
a sostenere due uomini scon
fitti forse ancor pnma di scen
dere in campo tanto forte era 
in loro la convinzione di dover 
lottare con l'handicap. Nargiso 
una colica che non guarisce 
da settimane e che lo ha inde
bolito nel fisico e nel morale. 
Cane la schiena celebrata e 
forse qualcos'altro. 

Risultati. Mancini (Arg)-
Leconte (Fra) 6-4. 6-4, San-
chez E. (Spa)-Filippini (Uru) 
4-6, 6-1, 6-2; Svensson (Sve)-
Carbonell (Spa) 6-3,6-1; Gun-
narsson (Sve)-Bruguera 
(Spa) 6-4, 6-2; Muster (Aut)-
Jarryd (Sve) 5-1, nt.; Perez 
Roldan (Arg)-Fleurian (Fra) 
6-3, 6-4; Gomez (Ec.u)-Nargi-
so (Ita) 7-6 (7-4), 6-4; Gilbert 
(Usa)-Mattar (Bra) 7-6, 6-4; 
Jaile (Aig)- Furlan (Ita) 6-4, 
6-4; Haarhuis (Ola)-Cerro 
(Ita) 6-4, 6-4; Knckstein 
(Usa)-Novacek (Cec) 6-2, 6-
2: Couner (Usa)-Yzaga (Per) 
6-3, 6-4; Chesnokov (Urs)-Ca
ne (Ita) 4-6. 6-3, 6-3: Gu«.saJs-
son (Sve)-Pescosoltdo (Ila) 
6-4. 6-7 (7-2), 6-2; Forgct 
(Fra)-Volkov (Urs) 6-1.3-6.6-
2. Camporese (Ita)-Berger 
(Usa) 6-4.W., 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Rona. Tennis: Intemazionali d'Italia maschili; 

23.45 Roma. Tennis. Intemazionali d'Italia maschili (sintesi). 
Raldue.20.i5LosFort. 
Raltre. l4.30Videosport; 18.45Derby. 
Italia 1.22.50 Viva il Mondiale; 23.20 Grand Prix. 
Montecarlo. 13.00 Sport News; 13.12 «90x90» rubrica sui mon

diali di calcio; 13.15 Ale, oh-oh Lo spettacolo dei mondiali: 
2(1.20 Calcio: in diretta da Wembley Cnstal P.-Manchester U. 
finale di Coppa c'Inghilterra; 20.20 Pianeta mare. 

Telecapodlstrla. 13.45Calcio-amichevole: Luganc-Milan (re
plica); 15.30 calcio-amichevole: Inghilterra-Danimarca (dif
ferita); 17.30 Supervolley • rotocalco di pallavolo; 18 151 gi
ganti dello spettacolo; 19.00 Play-off; 19.30 Sportime - quoti
diano sportivo; ;2000 Viva Mondiale; 20.30 Speciale campo 
base 22.15 Mon-jol-fiera; 23.15Tennis, 24.15 Hockey Nhl. 

W REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

Contributi per progetti ili intervento ai sensi della Legge Regionale 16/88 
Si rende noto che le domande di contributo per i progetti di Intervento 

previsti dalla legge regionale 16/5/1988 n. 16, vanno presentate dal 23/5/1990 al 
21/9/11990 tramite raccomandata da indirizzare a Regione Liguria, Servizio Ener
gia, Via Fieschi 15,16121 Genova, oppure a ariano direttamente all'Ufficio del Pro
tocollo Generale della Re&ione Liguria, VU Fieschi 15 - Genova. • 

Le domande devono essere presentate utilizzando gli appositi moduli predi
sposti dalla Regione, in distribuzione presso la sede della Provincia di Savona-
Ufficio Studi - Via IV Nove tnbre 1 - Savona ed altresì disponibili presso la sede del
la Regione Liguria - Servizio Energia - Viale B. Partigiane 2 - Genova. 

Si fa presente che i moduli anzidetti contengono tutti i dati e le istruzioni ne
cessarie per la presentazione della domanda di contributo. • 

1* disposizioni Regionali per la concessione del contributi sono contenute nel
la Legge Regionale 16/5/1988 n. 16 pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione 
Liguria n. 22 del 1/6/1988 e nella deliberazione del Consiglio Regionale n. 15 del 
20/3/1990 che sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Liguria n. 21 
del ZJ/5/1990. L'Assessore 

(Aw. Giampiero Mentii) 

© REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

AVVISO 
di avvenuta approvazione del Piano Terrìt jriale di Coordinamento relativo all'as
setto Paesistico-Ambienta le della Liguria. 

Ai sensi dell'art. 4,11° comma, della legge regionale 22 agosto 1984 n. 39, con
tenente norme per la formazione dei Piani Territoriali di Coordinamento, 

SI RENDE NOTO 
1 ) che il Consiglio Regiona! e con propria dell'aerazione n. 6 del 26 febbraio 1990, pub

blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria a 17 - parte n - in data 26 
a prue 1990, ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento relativo all'asset
to paesisuco-ambientale della Liguria, avente valore di piano urbanistico territo
riale con specifica considerazione dei valori paesistici ed ambientali di cui all'art. 
1 bis del D.L. 27/8/1965 a 312 come convertito nella legge 8 agosto 1985 n. 431; 

2) che la citata deliberazione unitamente ai relativi allegati viene trasmessa a 
tutti i Comuni della Liguria perché procedano, entro dieci giorni dal ricevi
mento degli atti, al loro deposito a permanente e libera visione del pubblico 
presso la rispettiva segreteria ai sensi e per gli effetti del succitato 11 comma 
dell'art. 4 della legge regionale n. 39/13É4. 

L'ASSESSORE ALL'URBANISTICA 
(Ugo Signorini) 

26 l'Unità 
Giovedì 
17 maggio 1990 


